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Conversazione con il compagno Bonaccini sul valore del prossimo convegno di Ginevra 

Nuovi rapporti di cooperazione 
nel movimento sindacale europeo 

Dalla rottura dell'unità antifascista non vi era stata più una riunione di tutti i sindacati • Saranno presenti al dibattito; che si svolgerà sabato e 
domenica prossimi, dirigenti dei sindacati dei paesi capitalisti e dei paesi socialisti - La lunga preparazione dell'iniziativa • I problemi in discussione 

La campagna oltranzista della destra 

Sabato e domenica del
la prossima settimana si svol
gerà a Ginevra, nel quadro 
della II Conferenza regionale 
europea dell'Uftlcio interna
zionale del Lavoro, un conve
gno cui prenderanno parte i 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali dell'Europa tutta, 
con l'esclusione della Spagna, 
Grecia e Portogallo. Ci saran
no fra gli altri 1 leaders del 
sindacato inglese, della CGT e 
della . CFDT francesi, del
le organizzazioni tedesche, dei 
paesi socialisti nordici. Ci 
saranno anche i rappre
sentanti dei sindacati co
stretti nella clandestinità co
me 'le Commissioni operaie 
spagnole. Invitati pure 1 diri
genti delle grandi centrali in
ternazionali come la FSM, la 
CES. L'Italia sarà rappresen
tata dai massimi dirigenti 
della CGIL, della CISL, del
la UIL, fra cui Lama. Bo
ni. Storti. Vanni. 

Il convegno, sotto il profi
lo formale, è stato convo
cato dai membri operai e la
voratori europei del Consiglio 
dell'Ufficio internazionale del 
Lavoro. 

L'iniziativa fu presa dai sin
dacati polacchi che propone
vano un colloquio sui proble
mi della pace e della sicurez
za in Europa. Questa inizia
tiva, pur avendo avuto ap
prezzamenti in ambienti di
versi, non era riuscita però 
a concretizzarsi. Due anni fa 
in occasione del Congresso 
della organizzazione sindaca
le finlandese, i dirigenti di 
gran parte dei movimenti sin
dacali europei, si ritrovarono 
e discussero della possibilità 
di dare sbocco alla iniziativa 
polacca. Si arrivò così alla 
formazione d: un gruppo di 
lavoro, composto dai rappre
sentanti di sei sindacati (Sve
zia. Gran Bretagna. Repubbli
ca federale tedesca. Repubbli
ca democratica tedesca, Un
gheria e Unione Sovietica). 
con l'incarico di esaminare le 
modalità concrete dplla con
vocazione del convegno. 

Come è stata possibile que
sta iniziativa, quali i temi di 
discussione, qual è il rilievo 
che assume; abbiamo discus
so di questi problemi con il 
compagno Aldo Bonaccini, se
gretario confederale delia 
CGIL. Ha subito sottolineato 
che il carattere più concreto 
assunto dalla Iniziativa «è in 
evidente correlazione con la 
caduta del clima • di guerra 
fredda fra le organizzazioni 
sindacali, con l'intensificarsi 
dello scambio delle valutazio
ni comuni su una serie di 
problemi, con l'avanzata di 
certi processi, come quello 
unitario in Italia, il program
ma comune fra CGT e CFDT 
in Francia, la nascita della 
Confederazione europea dei 
sindacati ». 

« Direi — aggiunge subito 
dopo — che l'iniziativa è 
avanzata con la caduta di una 
rete costituita dalle barriere 
ideologiche che avevano divi
so il movimento sindacale, 
con la caduta della " presa " 
americana sul sindacalismo 
dell'Europa occidentale. Gli 
stessi colloqui, a livello di 
ststo, fra Est e Ovest, hanno 
aiutato questa iniziativa ». 

Da quando è stato annun
ciato il convegno — fu il pre
sidente della DGB (sindacato 
della Repubblica federale te
desca) a rendere nota la con
vocazione in una conferenza 
stampa tenuta a Vienna — non 
sono mancati tentativi, se non 
per impedire, per minimizzar
ne 1! valore « Mi sento di 
poter affermare — dice- Bo
naccini — che. al momento 
attuale, questi tentativi sono 
stati respinti nella sostanza. 
Il Convegno rappresenta la 
più grande iniziathxi unitaria 
del movimento sindacale eu
ropeo dal 1947 ad oggi ». 

Occorre ricordare per va
lutarne l'importanza che su
bito dopo la Liberazione e fi
no al *47 vi era stata una 
unica organizzazione mondia
le presieduta dall'inglese Dea-
kin. Po: vi fu la rottura del
l'unità antifascista: da quel 
momento riunioni ufficiali fra 
i sindacati d: paesi di tutta 
l'Europa non vi .=ono più state. 

« Senza enfasi — riprende 
Bonaccini — questo evento 
può essere definito storico. 
Fra le cause di fondo che ne 
sono all'origine bisogna met
tere la ctisi di una certa 
esperienza neocapitalistica *• i 
limiti gravi che si sono ve
nuti a determinare per l'azio
ne del sindacato specie in 
Europa occidentale ir .-; <». 
che in corso e le esperirne 
compiute nei paest soonl'sti 
per un sempre oiù nuovo. 
ricco e democTat'co ruolo ri fi 
sindacato » Sono avvenimen
ti questi che « hanno conscn-
tito un avvicinamento su va-
reccht temi o D'r'omrnn un 

avvicinamento del lìr.quaqaio» 
Internazionalizzazione fidi

la produzione e del/atti
vità economica .n generale. 
ln;z:.it'va óe']f imore=p ca
pitalistiche multinazionali, io 
no problemi presenti al mo
vimento ^indicale euroorto. 
che trova difficoltà crescenti 
per le lotte che deve porta
re avanti r>'r» Bonacc'n: a 
questo prooosito «Si è an
data omogeneizzando in tutto 
il movimento sindacai* una 
sfera di temi e di interessi 
abbastanza vicini: questioni 
come quelle dell'ambiente di 
lavoro e dell'ambiente di vi
ta nella società, dei qrandi 
fabbisogni di massa di r*rti 
servizi come mire i proble
mi deliri m-n rlfi trasporti 
della scuola, deqli insedia
menti urbanistici, della or
ganizzazione sanitaria di mas
ta sono comuni a tutti i pae-
•f Vengono da tutti avanza
ti. da un-i volizióne o dal
l'altra, dal governo alle oppa-
Wttioni, in società neocaoita-
Mitiche e in società sociali-
ttiche avanzate ». 

Bonaccini • elenca rapida-
.mente problemi che il sin
dacato deve affrontare: fra 

. questi quelli relativi alla stes
sa prestazione del lavoro, al 
rapporto tra lavoratori e mac
chine, alla dinamica delle 
qualifiche, alla politica sala
riale. « / leaders europei si 
trovano per la prima volta 
— prosegue — per discute
re quali possono essere le 
forme, i modi, le possibilità 
della loro cooperuzione ». 

E' in verità, un termine 
un po' generico. Il segretario 
confederale della CGIL lo am
mette apertamente ina ag
giunge subito che « esso hu 
un pregio: quello di dure per 
certo cne la cooperazione fra 
divulse putti del movimento 
sindacale europeo deve esser
ci. Altrimenti questi grandi 
temi della pace, dello svilup
po, della lotta per modifica
le l'ambiente, dell'unito ai 
paesi sottosvilttpputi non si 
affrontano o si affrontano con 
insufficiente efficaciu. Il con
vegno dovrà sanzionale che 
il processo di cooperuzione, 
intesa e sviluppo unitario di 
tutto il movimento stndacule 
europeo è iniziato». 

Si tratta naturalmente di 
forme di collaborazione, di 
campi di intervento assai va
ri. Occorrerà perciò sceglier
ne qualcuno che può sem
brare più rilevante e più fa
cile da portare avanti. « Se
condo me — dice Bonaccini 
— i problemi della occupazio
ne e quindi del movimento 
di manodopera e i problemi 
dell'ambiente saranno sicura
mente i temi che verranno 
trattati. Che si riesca a sta
bilire questo terreno rappre
senta già qualche cosa, per 
chi vuole mettere insieme la 
classe operaia di tutta l'Eu
ropa, di un continente cioè 
che Ita la classe operaia più 
importante del mondo ». 

a. ca. VARSAVIA — Un gruppo di trenta profughi cileni, sfuggiti al sanguinario regime militare, 
ha raggiunto la Polonia. Al profughi è stato accordato asilo 

Heath rifiuta il dialogo per risolvere la vertenza dei minatori 
— • — - — i — — — . . . 

Londra: sotto accusa la linea 
anti-operaia dei conservatori 

Duro attacco di Wilson al governo, che è stato invitato ad accettare l'inso
stituibile contributo dei sindacati pei risolvere la profonda crisi del paese 

FRANCIA 

PCF e sindacati contro 
l'aumento della benzina 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI. 12 

L'Ufficio politico del PCF. 
in una dichiarazione pubbli
cata stamane, denuncia vigo
rosamente l'aumento « ingiu
stificato» del prezzo dei pro
dotti petroliferi entrato in 
vigore quattro ore dopo l'an
nuncio datone dal governa. 
« Ingiustificato » nelle pro
porzioni — afferma 11 PCF — 
perchè non è vero che il 
prezzo dei prodotti petrolife
ri sia fatalmente legato al
l'aumento del petrolio greg
gio: colpendo « gli enormi 
profitti delle compagnie pe
trolifere anziché aumentarli 
e riducendo il margine delia 
fiscalità » il governo avrebbe 
potuto decidere aumenti per
lomeno sopportabili Per con
tro. in base al tasso di au
mento re.so noto giovedì not
te. appare ch'aro che lo Stato 
«si impadronisce di tre mi
liardi e mezzo di tas?e sup-
olementari » 'oltre 450 mi
liardi di lire). Dermette a*le 
grandi comoagnie di SD?CU1S-
re impun«mente suite loro 
riserve e fa ricadere sui la
voratori e l'attività economi
ca del pie.ee" il peso di tutta 

l'operazione. 
La reazione dei sindacati 

non è meno significativa: alla 
scontata condanna della CGT 
(Confederatone generale del 
lavoro) e della CFDT (Con
federazione francese demo
cratica dei lavoratori) si ag
giunge quella di FO (Force 
Ouvrierel II sindacato social
democratico. solitamente in
cline a col a bora re col gover
no. dichiara che stavolta le 
autorità «sono andate trop
po lontane » 

In effetti la cascata di au
menti che inevitabilmente fa
rà seguito all'aumento de: 
prodotti petroliferi è impres
sionante- secondo il pro-go
vernativo France Soir. che 
ha fatto un rapido calcolo 
della « scalata dei prezzi » 
conseguente alle decisioni 
governative, il riscaldamento 
a nafta aumenterà del 40°;. 
a carbone del 3"v. a gas del-
V6rf. I/energia elettrica au
menterà da' 10 a] 20r7. le 
ca rche Iocat'v? dal 15 al 30';, 
a seconda dell* Qualità degli 
aì!ov«ri. i nrodotti chimici e 
tessil" de' , n r ; . i trasporta ae
rei del 12 r;. 

•• P' 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 12. 

II dialogo anziché lo scontro: 
questo è il metodo da adottare 
verso i sindacati come via di 
uscita da una situazione di stai
lo che danneggia gravemente 
l'interesse nazionale. Ilarold 
Wilson ha lanciato oggi un so
lenne avvertimento ai governo 
dopo l'ennesimo rifiuto delle 
proposte avanzate dalia Confe
derazione del lavoro inglese. 
TUC. per una sollecita soluzio
ne della vertenza nell'industria 
mineraria. 

Il leader laburista ha pronun 
ciato un importante discorso ad 
una conferenza del suo partito 
a Birmingham: è indispensabile 
riportare le trattative sul ter
reno costruttivo in un clima di 
conciliazione e di proficua in-
tesa: gli obiettivi generali del
la produzione nazionale non pos
sono essere messi a repentaglio. 
specialmente in un'economia 
stagnante come quella britanni
ca. solo perchè i conservatori 
si ostinano a voler vincere a 
tutti i costi ia « battaglia > con
tro i minatori per un cieco e 
avventato calcolo di potere 

Heath — ha osservato con 
ironia il capo dell'opposizione — 
deve essere salvato dai suoi er
rori prima die sia troppo tardi: 
occorre accettare quale contri
buto positivo insostituibile l'of
ferta del TUC di trattare la ri 
vendicazione degli addetti del 
carbone come t caso speciale » 
senza che la concessione degli 
aumenti eccezionali si rifletta 
sulle richieste salariali in corso 

' da parte di altre categorie di 

Un'intervista del segretario dell'OPEC 

«Non è il petrolio la sola causa 
del generale aumento dei prezzi » 

Spetta ai governi controllare i profitti delle compagnie e la speculazione 

GINEVRA. 12 
e L'argomento sostenuto da

gli industriali occidentali, secon
do cui i prezzi dei prodotti ma 
nifatturati vengono a costare 
più cari in seguito all'aumento 
del petrolio, non ha molto fon 

! (lamento ». ha dichiarato il se-
i gretario generile dell'OPEC (Or-
| ganizzaz.one dei paesi esporta 

tori d. petrolio). Abderrahman 
Khene. in un'intervista che pub
blica uggì ÌA t Tribune de Ge
nève ». 

e II recente aumento dei prez
zi del petrolio greggio — ha 
sottolineato Khene — ha un'in 
fluenza media dell'uno o due 
per cento sui costi. Non è quin
di possibile giustificare con l'ar
gomento dell'incremento dei 
prezzi del petrolio gli aumentii 
del 200 o 300 per cento che han

no subito i prodotti industriali t 
manifatturati ». 

Il segretario genera'e della 
OPEC ha osservato che gli au 
menti di prezzo decisi da alcuni 
paesi produttori di petrolio re
stano moderati, e Infatti — egli 
ha proseguito — se si dovesse 
tener conto della domanda, il 
prezzo di ba«e per barile non 
sarebbe di 7 dollari, ma potreb
be arrivare a 15 o 20 dollari ». 
I paesi esportatori danno quindi 
pro\a di t senso di responsabili
tà ». I Paesi consumatori dovreb
bero fare altrettanto frenando Io 
aumento dei prezzi dei prodotti 
che fabbricano e riducendo il 
consumo del petrolio. 

Quanto alle compagnie petro
lifere. esse hanno approfittato 
della situazione per aumentare 
più che proporzionalmente 1 lit

ro profitti e i loro prezzi, in 
particolare per quanto concerne 
i profitti provenienti dai prodot
ti finiti del petrolio. Spetta ai 
Paesi conMimaton esercitare un 
controllo sulle compagnie. 

Riferendosi alla proposta di 
un * fronte unito dei consuma
tori ». auspicato dagli Stati Uni
ti. il segretario generale della 
OPEC ha affermato che « sa
rebbe un errore affrontare il 
problema in termini di con
fronto ». Xej contesto della cri
si mondiale dell'energia, egli ha 
sottolineato, e gli interessi dei 
paesi produttori e consumatori 
concordano perfettamente: per 
gli uni e per gli altri si tratta 
di economizzare il petrolio di
sponibile nel mondo in attesa 
dello sviluppo di altra fonti di 
energia». 

lavoratori. L'attacco di Wihon 
al governo ha raggiunto una 
particolare forza polemica nel
la denuncia del deliberato ostru
zionismo che una certa « mafia 
ministeriale » oppone al respon
sabile atteggiamento dei sinda
cati quando questi prospettano 
il ritorno ad una atmosfera di 
pace e di collaborazione. 

Ma la repressione, l'allarmi
smo e le trame oscure non ser
vono. L'incentivo a superare il 
difficile momento può solo ve
nire da una precisa garanzia 
di giustizia sociale e il primo 
passo da compiere in questa di
rezione è il riconoscimento della 
legittima istanza {tosta dai mi
natori a nome di tutto il mondo 
del lavoro: rivalutazione del set
tore energetico nazionale, rilan
cio della espansione, rapporto 
costruttivo con i sindacati, pò 
tenziamento dei servizi e delle 
industrie nazionalizzate, miglio 
ramento delle pensioni, delle as
sicurazioni e dell'assistenza. 
lotta contro la disoccupazione 
e ia po\ertà. Lunedi riprenderan
no le trattative fra governo e 
sindacati. E' Heath disposto a 
prendere sul serio e con onestà 
questa occasione di sbloccare il 
nodo ^iugulatorio da lui impo
sto all'intera cittadinanza con 
una recessione ingiustificata? 

II colloquio deve essere sosti
tuito alla rissa: la posta in pa
lio è troppo alta per chiudersi 
ancora una \-oìta in un rifiuto 
che suona provocazione all'in
tero movimento laburista e de
mocratico dell'Inghilterra. Tut
te le indicazioni, fino a questo 
momento, stanno a testimoniare 
che i con<*?rvaton sono inten
zionati a proseguire la perico
losa partita dello scontro con 
le organizzazioni sindacali. 

L'agitazione dei guidatori di 
locomotive, ad esempio, ha pre
stato il fianco ad un tentativo 
di divisione che è stato rinno 
vato ieri quando la direzione 
dell'azienda ferroviaria ha det
to che l'aumento ai venti^eimi-
la appartenenti al sindacato dei 
conducenti ASLKF poteva esse
re contesso solo se l'altra or
ganizzazione dei ferrovieri NUR 
(240 mila isoritti) avesse ac
consentito a ridurre la propria 
aliquota di miglioramento pre 
vi«ta ai termini di un accordo 
globale il cui ammontare do
vrebbe rimanere inalterato 

Da un lato quindi la posizione 
governativa si cristallizza in 
una sprezzante reealcitranza e 
dall'altro (mentre si rafforzano 
e moltiplicano i segni di impa
zienza del mondo economico — 
profitti zero - contro la draco
niana tattica di Heath che al
cuni definiscono come vero e 
proprio attentato alla produzio 
ne nazionale) risalta sempre di 
più la responsabile alternativa 
presentata da sindacati e par
tito laburista nei suoi riflessi 
immediati e di lungo periodo 
per un ripristino delle condizio
ni dello sviluppo economico e 
sociale in Inghilterra. 

Antonio Branda 

(Dalla prima pagina) 

ziative adeguate e di una fer
ma determinazione ». 

All'Interno della DC. frattan
to. è evidente da parte della 
destra lo sforzo non solo di 
spingere con tutti i mezzi al 
referendum, ma anche di da
re a questo scontro il caratte
re di una crociata di stampo 
quarantottesco. L'on. Andreot-
ti. ex presidente del • centro
destra, In occasione del venti
cinquesimo anniversario dei 
Comitati civici, si è presentato 
a fianco del prof. Gedda, pro
prio per provvedere — dalla 
tribuna più adatta — al lan
cio degli slogans che nelle sue 
intenzioni dovrebbero dare 
una caratteristica ben precisa 
alla partecipazione, certo qua
lificante. delle forze che egli 
rappresenta allo scontro sulla 
legge per lo scioglimento del 
matrimoni falliti. Il richiamo 
al 18 aprile del '48 è di per sé 
significativo, come è significa
tivo il fatto ciie Andreotti ri
cordi che 25 anni fa furono 
« vittoriosi » gli sforzi « con
giunti della DC, del sociali
smo democratico, dei liberali 
e del partito repubblicano » 
(è chiaro in queste parole il 
contenuto neo-centrista, e co
munque di spostamento a de
stra della situazione, che l'ala 
più conservatrice della DC 
vuol dare alla propria campa
gna sul referendum). 

Con grande favore, dello 
scontro del referendum ha 
parlato Ieri al Comitato cen
trale del MSI anche il 
caporione neofascista. Ai-
mirante ha detto ieri qua
li sono le sue speran
ze: i fascisti desiderano che. 
nella prova del referendum, 
si verifichi tra le grandi com
ponenti popolari italiane una 
situazione in cui agli uni — 
1 de — sia imposto « un di
scorso di differenziazione net

ta, se non di rottura verso si
nistra » e agli altri un discor
so «anticlericale» poco accet
to alle « masse proletarie ». 
In sostanza, come si vede, il 
segretario del MSI rivela 11 
gioco neo-fascista, conferman
do che la provocazione missi
na si Inserirebbe nel referen
dum non certo per amore del
la dottrina cattolica in mate
ria di famiglia, ma per ap
profittare delle divisioni e del
le spaccature che si verifiche
rebbero. Dove Almlrante si fa 
prendere la mano dalle illu
sioni e si sbaglia nettamente. 
è sull'atteggiamento del comu
nisti: al MSI farebbe certa
mente comodo che il PCI si 
presentasse con un volto di
verso dal suo davanti alle mas
se popolari; e il guaio, per la 
destra italiana, è proprio que
sto: i comunisti combatteran
no le battaglie alle quali si 
stanno preparando forti della 
loro linea unitaria e della lo
ro capacità di parlare a tutti 
l lavoratori, laici e cattolici. 
' La Stampa di Torino ha ri
ferito ieri alcune affermazioni 
del presidente della Repub
blica, Leone, sulla questione 
del referendum. Secondo il 
giornale. Leone avrebbe detto 
che « questo non è il momento 
in cui si possa chiedere al 
cupo dello Stuto di interve
nire e di uscire du un atteg
giamento di silenzioso custo
de della Costituzione ». La 
Stampa riferisce comunque 
che il presidente della Repub
blica ha avuto sull'argomento 
numerasi colloqui, anche ne
gli ultimi giorni, e ricorda le 
dichiarazioni - rilasciate dallo 
stesso Leone al momento in 
cui, tre anni fa. egli si fece 
mediatore nell'iniziativa per 
l'introduzione di alcuni emen
damenti nella legge Fortuna-
Baslinl. L'attuale presidente 
della Repubblica disse allora 
di augurarsi che un metodo 
analogo potesse essere usato 

«per l'avvenire in altri fatti 
drammatici, importanti e sto-
rtcl come il presente ». A pro
posito della legge, disse: « Met
tiamoci con quelli che deside
rano che passi, perché sia mi
gliorata ». « Noi abbiamo — 
soggiùnse — scolorita la no
stra fede in una concezione o 
prassi che può apparire come 
unu specie di convenzione 
umana. Da oggi in poi {...) i 
cult olici dovranno confermare 
con maggiore impegno che 
l'istituto familiare resta co
me era prima di questa legge»; 
e cioè dichiarò che l'Indisso
lubilità del matrimonio dove
va restare come scelta perso
nale. e non come fatto impo
sto ppr legge. 

Sono state ricordate anche 
dichiarazioni più recenti. Lo 
scorso anno. Intervistato da 
un settimanale, Leone disse 
che l'« importante è che il 
divorzio von provochi una spe
cie di guerra religiosa. Non 
bisoqna che si rinroducano le 
divisioni tra guelfi e. ghibelli
ni. clericali e anticlericali, cai-

j tolìci e non credenti: tutte le 
! cause di certi dissidi devono 

essere eliminate e il divorzio 
non deve essere una causa di 
attrito per gli italiani. IM Chie
sa — soggiunse I.eone — ha 
fatto il suo dovere e ha difeso 
i suoi interessi dicendo "per 
noi ti divorzio e contro il Con
cordato". ma escludo che con 
ciò vi sia stato un tentativo 
di ingerenza negli affari inter
ni dello Stato italiano. D'al
tronde la Corte Costituzionale 
ha stabilito che il divorzio 
non è contro la Costituzione. 
(Juindi non ci dobbiamo tur
bare: dobbiamo evitare a atte
sta povpra Italia altre divisio
ni e altri problemi ». 

DICHIARAZIONI A1 tema M 
referendum sono dedicate nu
merose dichiarazioni. Il de 
on. Granelli ha ribadito, con 

una1 Intervista al Cittadino, 
che «la soluzione migliore sa
rebbe quella dell'intesa con le 
forze laiche socialiste, prima, 
e con le> opposizioni demo
cratiche, poi, per abrogare in 
Parlamento la legge Baslini-
Fortuna e realizzare una nuo
va disciplina che ponga se
riamente le busi per un or
ganico diritto di famiglia e 
per la revisione consensuale, 
fra Stato e Chiesa, del Con
cordato ». 

Il socialista Silvano Labrio-
la, demartiniano, membro del
la Direzione del PSI. ha di
chiarato che «è stato ed è 
tuttora » un atto di responsa
bilità il tentativo di evitare 
il referendum, « e per que
sto — ha soggiunto — almeno 
chi ha la responsabilità del 
governo del Paese avrebbe 
dovuto e dovrebbe far inten
dere la propria voce nella di
rezione giusta ». Labriola chie
de anche garanzie affinchè 
venga assicurata l'Imparzialità 
«di tutti gli strumenti del po
tere politico capaci in qualche 
modo di influire sulla pubbli
ca opinione, a cominciare dal
la RAI-TV. per la quale già 
si avvertono le prime avvisa
glie di vartiqianeria ». 

Un altro socialista, l'on Si
gnorile, lombardlano rileva 
nell'atteggiamento della DC 
uno « staro di impotenza » di 
fronte alla questione del refe-
rendimi. Egli sottolinea anche 
che nei giorni scorsi il porta
voce vaticano ha Introdotto 
nella discussione in corso un 
elemento di chiarificazione, ri
cordando che « il referendum 
7ion avviene in rapporto al vul
nus al Concordato, ma su una 
leqge dello Stato. Questo vuol 
dire — afferma Signorile —. 
in parole più chiare, scaricare 
interamente sulla DC la re
sponsabilità dell'effettuazione 
e della gestione del referen
dum ». Il compagno Signorile 
si chiede allora: « Chi vuol9 
dunque il referendum? ». 

Ad Haiphong la nave dell'amicizia 
nunciato un breve discorso di
cendosi soddisfatto di aver 
portato a termine questo viag
gio Va detto che l'Australe è 
la prima nave italiana che 
giunge ad Haiphong dopo la 
firma degli accordi di Parigi. 
La breve cerimonia era con
tinuamente interrotta dall'ar
rivo di numerosi membri del
l'equipaggio che. lasciando il 
loro lavoro per un istante, ve
nivano a stringere la mano o 
ad abbracciare i compagni 
vietnamiti. 

Nella serata le autorità di 
Haiphong e il Comitato della 
pace hanno offerto a tutto lo 
equipaggio un ricevimento. Si 
è concluso cosi il viaggio del 

la nave dell'amicizia dopo 52 
giorni di navigizone Attra
verso quasi 14.000 miglia 
l'Australe ha portato un segno 
concreto della solidarietà del 
popolo italiano per il Vietnam. 
E' stato un viaggio non facile 
per le condizioni atmosferiche 
spesso avverse e per le diffi
coltà di rifornimento di nafta 
che ha costretto l'Australe a 
deviare dalla sua rotta rimon
tando la costa africana fino a 
Dar Es Salaam Ma è stato un 
viaggio ricco politicamente. 
Sulla nave si è costituito un 
Comitato Italia-Vietnam di cui 
sono stati promotori il secondo 
ufficiale Aloi. il delegato sin
dacale di bordo Bartolini e 
l'allievo ufficiale Longobardi. 

Il comitato ha lanciato una 
sottoscrizione alla quale tutto 
l'equipaggio ha dato il suo 
contributo: sono state raccolte 
230.000 lire con le quali è sta
to acquistato del chinino Una 
buona parte dei membri del
l'equipaggio si è offerta volon
tariamente per offrire il suo 
sangue all'ospedale di Hai
phong. Ogni domenica si tene
vano assemblee politiche con 
dibattiti e discussioni. In una 
parola il viaggio dell'Australe 
verso il Vietnam è stato an
ch'esso un momento della soli
darietà verso il popolo viet
namita. 

Alle manifestazioni per la 
consegna del carico dell'Au
strale assiste una delegazione 

del Comitato nazionale Italia-
Vietnam, guidata dalla vice
presidente del Senato Tullia 
Carettoni e composta dal sen. 
Calamandrei (PCI). Labor 
(PSI). dall'on. Morini (DC) e 
da Gennari (ACLI). Il social
democratico Galluppi, che a-
vrebbe dovuto far parte della 
delegazione, non ha potuto la
sciare Roma per motivi di sa
lute e lia affidato alla delega
zione un caloroso messaggio 
per il popolo vietnamita. La 
delegazione è stata accolta, al 
suo arrivo all'aeroporto di Ha
noi dal vice presidente del Co
mitato della pace del Vietnam. 
Pham Huy Thong. e dal rap
presentante speciale del GRP 
a Hanoi. Nguyen Van Tien. 

La conferenza stampa dei ministri arabi 
(Dalla prima pagina) 

l'ONU» (come è noto II testo 
inglese si presta ad una in
terpretazione ambigua, soste
nuta in tutti questi anni da 
Israele e dagli Stati Uniti). 
« Dal canto nostro abbiamo 
rilevato — ha aggiunto Ab-
dessalam — che questa posi
zione non è esplicitamente 
nota all'insieme dei Paesi ara
bi e deve quindi essere uffi
cializzata ». Il ministro alge
rino ha sottolineato, sempre 
a proposito dello sgombero 
dei territori occupati, che non 
è affatto in gioco il problema 
della « sicurezza di Israele ». 
come sostiene 11 governo di 
Tel Aviv, ma bensì il pro
blema della politica espansio
nistica di quel governo, che 
vuole estendere i suoi confini 
con continue annessioni di 
territori arabi. 

Ogni posizione — ha detto 
ancora Abdessalam — che di 
fronte a questo problema re
sti nella penombra, ogni at
teggiamento « neutro ». può 
essere interpretato dagli ara
bi come una tacita acquie
scenza ai disegni espansioni
stici di Israele; per questo è 
necessario che l'Italia si pro
nunci chiaramente. Anche sul 
problema palestinese, il go
verno italiano ha assicurato i 
suoi interlocutori di condivi
dere il punto di vista che non 
si tratta di un problema « di 
profughi », ma del problema 
di un popolo che ha diritto 
alla sua Patria: ed anche a 
questo riguardo, ha prosegui
to il ministro, è bene che la 
posizione italiana sia chiara
mente conosciuta. 

Il problema palestinese — 

aveva detto in precedenza lo 
stesso Abdessalam — è infat
ti la questione chiave della 
crisi mediorientale: esso va 
risolto con i palestinesi, co
minciando con l'ammetterli a 
partecipare a pieno titolo al
la trattativa internazionale; 
senza la partecipazione pale
stinese. non vi sarà soluzione 
giusta e durevole della crisi 
in atto. 

Fra gli altri problemi af
frontati nel corso della con
ferenza stampa, due acqui
stano un rilievo particolare: 
quello della conferenza ri
stretta dei Paesi produttori, 
convocata da Nixon per 1*11 
febbraio, e quello del ruolo 
delle compagnie petrolifere 
multinazionali. 

Sul primo punto. Yamani 
ha formulato un avvertimen
to assai esplicito: noi — ha 
detto — non vogliamo inter
ferire negli affari interni dei 
Paesi consumatori, i quali so
no ovviamente liberi di riu
nirsi per discutere i loro pro
blemi: se però dovesse affer
marsi l'idea di costituire un 
blocco dei Paesi consumatori. 
contrapposto ai Paesi pro
duttori. allora deve essere 
chiaro che uno scontro di 
questo tipo si risolverebbe in 
un disastro per tutto il mon
do. Del resto — ha aggiunto 
Abdessalam — la riunione di 
Washington è stata convoca
ta soprattutto avendo di mi
ra interessi ed esigenze spe
cifici degli Stati Uniti, nella 
situazione creata dall'embar
go nei loro confronti, dagli 
sviluppi della crisi energeti
ca e soprattutto dall'affer-
marsl di rapporti diretti fra 
certi Paesi europei e il Giap

pone da un lato e 1 Paesi 
arabi produttori di petrolio 
dall'altro. Di questo — ha 
osservato il ministro algeri
no — devono tener conto 
quei Paesi europei che si la
mentano del peso e delle ma
novre delle multinazionali 
americane del petrolio e che 
nella riunione di Washington 
rischierebbero di entrare in 
contraddizione con i loro stes
si interessi, prestandosi a raf
forzare proprio quel ruolo e 
quelle manovre. 

Circa la posizione delle 
compagnie petrolifere, Yama
ni ha osservato che il loro 
potere, negli ultimi mesi, è 
sensibilmente diminuito a 
monte, cioè a livello di pro
duzione. mentre è ancora as
sai forte a valle, cioè a li
vello di distribuzione e con
sumo; di questo sono respon
sabili anche i Paesi consuma
tori. che hanno praticamente 
lasciato carta bianca in que
sti settori alle compagnie 
stesse. Se a livello produtti
vo il potere delle multinazio
nali è diminuito — ha incal
zato l'algerino Abdessalam — 
è soprattutto perché molti 
Paesi produttori hanno nazio
nalizzato le loro risorse pe
trolifere. aprendo cosi la 
possibilità di un rapporto di
retto a livello di enti di Sta
to e di governi: a questo 
punto il problema investe di
rettamente i Paesi consuma
tori e le iniziative che a loro 
volta saranno capaci di as
sumere nei confronti delle 
multinazionali. 

La cooperazione che i Pae
si arabi offrono ai Paesi in
dustrializzati è del resto una 
cooperazione di lungo respi

ro. e non solo di compraven
dita di barili di petrolio: 11 
nostro sogno — ha detto Ya
mani — è di scambiare 11 pe
trolio con beni. - attrezzature 
e macchinari che ci consen
tano di sviluppare, in seno 
ai nostri Paesi, una politica 
di industrializzazione e di 
avanzamento tecnologico: tut
tavia questo è possibile solo 
con l'assistenza diretta dei 
Paesi industrializzati e quin
di. ha sottolineato Abdessa
lam. solo In un clima di pa
ce e di tranquillità. 

Ancora una volta. Insomma, 
il problema torna al suo no
do fondamentale, che è quello 
della soluzione politica della 
crisi mediorientale: solo la 
realizzazione nel Medio Orien
te e nel Mediterraneo di una 
pace giusta e durevole potrà 
infatti favorire una reale nor
malizzazione dei consumi 
energetici ed aprire la via ad 
una sempre più solida e pro
ficua collaborazione fra Pae
si industrializzati e Paesi in 
via di sviluppo. 

Ieri intanto negli ambien
ti della Farnesina sono sta
te espresse delle valutazioni 
sull'incontro dell'll febbraio 
a Washington. Secondo que
ste valutazioni, una iniziativa 
che tende ad un costruttivo 
dialogo fra paesi consumato
ri e paesi produttori ha un 
significato positivo e in nes
sun modo può essere inteso 
in senso polemico nei con
fronti dei paesi produttori. 
Per queste ragioni, in lin?a di 
principio, è stato detto, l'at
teggiamento ita'iano. come 
que'lo di altri governi dell* 
Comunità, è favorevole al
l'iniziativa di Nixon. 

La Libia e la Tunisia decidono di unirsi 
i 

Razionata 
lo benzina 
in Olanda 

AMSTERDAM, 12 
Le autorità olandesi hanno 

introdotto il razionamento 
della benzina in sostituzione 
del divieto di circolazione do
menicale. in vigore ormai da 
dieci domeniche. Dopo la 
Svezia, l'Olanda è 11 secondo 
paese europeo a ricorrere al 
razionamento del carburante. 
Ad ogni automobilista è stato 
assegnata una quota mensile 
di 60 litri di benzina. 

Il Congo 

nazionalizza 
8 compagnie 

petrolifere 
BRAZZAVILLE. 12. 

L'assemblea nazionale con
golese ha adottato oggi una 
legge ai termini della quale 
I beni di otto società distri
butrici di prodotti petroliferi 
sono trasferiti alla società 
nazionale di ricerche e sfrut
tamento del petrolio, « Hydro-
congo». Si tratta delle se
guenti società: Shell, Mobil, 
Purfine, Texaxo, Total Ouest 
Africaln, Depot Ocean Congo, 
Sepp (Aliale della Shell; e 
«TruiMOgu». 
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ambienti diplomatici e politici 
medio-orientali. 

Nel dicembre 1972 Gheddafi 
aveva avanzato una prima 
proposta di fusione, che Bur-
ghiba aveva però lasciato ca
dere. parlando della necessi
tà di « tempi lunghi ». Più 
di recente in occasione del 
vertice di Algeri, tenutosi 
lo scorso settembre. Ghed
dafi era stato direttamen
te interpellato sulle sue 
intenzioni in mento ad una 
possibile fusione con ia Tu-
nisla. Gheddafi tuttavia elu
se la domanda e preferì ri
spondere che era noto che, in 
linea generale, egli era favore
vole all'unità araba senza ad
dentrarsi in particolari. 

A Tunisi, al momento in 
cui la radio ha diffuso l'an
nuncio. non si hanno indica
zioni sulle presumibili conse
guenze di questa unione sulla 
progettata fusione tra Libia 
ed Egitto. Come è noto, il pri
mo settembre scorso il presi
dente egiziano Sadat e il 
colonnello Gheddafi avevano 
firmato un accordo di prin
cipio per l'unione dei loro 
paesi. L'Egitto tuttavia ave
va mostrato scarso entusiasmo 
per questa unione di cui Ghed
dafi intendeva invece accele
rare I tempi. 

Si ricorderà che il leader 
libico allora cercò di forza
re la mano d! Sadat. organiz
zando una marcia popolare 
dalla Libia verso l'Egitto che 
rischiò di turbare seriamente 
I rapporti tra i due paesi. 
Da allora le relazioni fra 
Tripoli ed II Gain-» «>r>r» ri
maste piuttosto fredde. Stase
ra. in ogni caso, il vice-primo 
ministro egiziano Abdel Kader 
Hatem ha dichiarato, commen
tando l'unione libico-tunisina. 
ohe « l'Egitto è un Ftaw unlo-

i 

nlsta, che crede nell'unità a-
raba e appoggia comunque la 
unificazione fra Stati arabi». 

A sua volta Burghiba, rien
trato In serata a Tunisi da 
Gerba, ha definito quella o-
dierna * una giornata storica » 
ed ha auspicato che l'Algeria. 
la Mauritania ed eventual
mente anche il Marocco (« una 
volta risolti I problemi inter
ni » ha detto) entrino a far 
parte dell'unione statale ap
pena sancita. 

Quello odierno è il quinto 
esperimento di unità araba a 
livello di Stati. Ci fu prima 
la Repubblica Araba Unita 
(Egitto. Siria e Yemen), co
stituita nel 1958 e sciolta nel 
1961 con la secessione siria
na; poi la Federazione Arabi 
fra i regni di Giordania e d: 
Irak, durata poco più di due 
mesi, il terzo è stato quello, in 
atto, della Federazione deì!« 
Repubbliche Arabe (Egitto. 
e Libia). 

! ENTE OSPEDALIERO 
I GENERALE PROVINCIALE 
«Misericordia e Dolce» 

P R A T O 
AVVISO DI GARA 

Si rende noto eh* sarà in 
detta 9*ra mediante appalto 
concorso con soluzione tecnica 
per I lavori dì: 

ANELLO ELETTRICO 

Le imprese interessate a par
tecipare alla suddetta licitazio
ne. in possesso dei prescritti 
requisiti, sono invitate a pre
sentare esplicita richiesta scrit
ta all'Amministrazione dell'En
te Ospedaliero Generale Pro
vinciale « Misericordia e Dol
ce». P.za dell'Ospedale 5, Pra
to (Ufficio Tecnico) entro 20 
giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Fosco Rcttarini) 

Comune di San Casciano 
in Val di Pesa 

Provincia di Firenze 

AVVISO DI GARA 
- II Comune di S. Casciano Val 
di Pesa indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'ap
palto dei seguenti lavori: Co
struzione della Scuola Materna 
in locali!* Mercetale - 1» stral
cio • legge li-3-tl n. «44. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 38.201.531 
(trentottomilioniduecentounm ila -

cinquecentotrentotto). 
Per l'aggiudicazione dei la

vori si procederà ai semi del
l'art. 1 lettera a) della legge 
2 2-1973 n. 14. e con il metodo 
di cui all'art. 73 lettera e), del 
R.D. 23-5-1924 n. 827. e il pro
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni 20 (ven
ti) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 
S. Casciano Val di Pesa. 7-Mt 

IL SINDACO 
Vasco AfreiN 
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